
La “luna di miele” tra la giunta 
Fugatti, l’Azienda sanitaria e il 
combattivo Nicola  Paoli,  se-
gretario della Cisl medici, è fi-
nita. Dopo l’accordo su tam-
poni e vaccini e l’iniziale entu-
siasmo per il coinvolgimento 
dei medici di famiglie per le 
vaccinazioni  con  AstraZene-
ca del personale della scuola, 
l’idillio si è rotto. Alla base mo-
tivi  economici,  o  meglio,  il  
mancato  rispetto  delle  pro-
messe e degli accordi siglati. 
«Veniamo a conoscenza che i 
medici di famiglia, in questo 
momento sacrificati in un im-
menso  lavoro  clinico  nelle  
proprie sedi, tamponi e vacci-
ni compresi,  non stanno ve-
nendo retribuiti per la inden-
nità specifica prevista nel con-
tratto di lavoro attuale, riguar-
dante i tamponi antigenici ra-
pidi ministeriali a cui si sono 
approcciati  per  aiutare  Pro-
vincia e Apss, su loro richie-
sta, e che continuano ad effet-
tuare nonostante il lavoro im-
mane in assenza di segretarie 
e infermieri».
Secondo  Paoli,  alla  base  di  
questo ritardo, vi sarebbero 
carenze organizzative, le stes-
se «che si sono verificate an-
che  recentemente  nella  ge-

stione della campagna di vac-
cinazione dei nostri pazienti 
ultranovantenni e ultraottan-
tenni, ancor prima di quella 
dei vaccini ai docenti e perso-
nale scolastico, vaccinazione 
inserita fra l’altro nell’ultimo 
protocollo nazionale del setto-
re di gennaio 2021».
Paoli  ricorda  che  l’accordo  
provinciale, firmato anche da 
Segnana e Benetollo, prevede-
va che i medici di base e le 
guardie mediche vaccinasse-
ro, per primi, le persone ul-
traottantenni presso i propri 
ambulatori e a casa dei non 
deambulabili. 
«Al contrario l’Azienda sanita-
ria si è mossa disattendendo 
quanto  sottoscritto  e  sot-
traendoci il compito di nostra 
spettanza, obbligando i gran-
di anziani a migrare, anche co-
loro che erano impossibilitati 
a prendere una autovettura, 
ai quattro angoli della nostra 
provincia, mettendo a rischio 
la loro salute e facendo perde-
re ore di lavoro ai loro accom-
pagnatori.  Creando una  ma-
rea di problematiche familia-
ri».
Secondo il sindacalista a ciò 
si aggiunge il flop delle dosi 
vaccinali fino ad ora sommini-

strate al personale scolastico.
«Sottolineiamo che ai medici 
di base vengono centellinate 
le fiale, che a costo di innume-
revoli sacrifici, devono anda-
re a recuperare personalmen-
te presso le sedi vaccinali di 
appartenenza, nel numero di 
una per settimana, a volte nes-
suna in alcuni casi».
Troppa burocrazia, troppi in-
toppi, evidenzia Paoli. 
«Ciò  sottrae  tempo  ai  loro  
compiti  pressanti  e  sempre  
più depotenziati a livello am-
bulatoriale nonché ore di di-
sponibilità nei confronti delle 
persone fragili e con patolo-
gie gravi. E in più sale lo scon-
tento dei cittadini nei confron-
ti dei loro medici perché le vi-
site  del  personale  aziendale  
per fare i vaccini domiciliari 
non vengono presi in conside-
razione».
Il  sindacato  chiede  inoltre  
all’Azienda sanitaria e alla Pro-
vincia di avviare immediata-
mente una campagna di tam-
poni salivari nei confronti di 
personale e alunni delle scuo-
le trentine e di dare la possibi-
lità ai medici di famiglia di po-
ter vaccinare, come previsto 
per legge, e che è già realtà in 
molte regioni a partire dal La-

zio, i pazienti over 65 e quelli 
di ogni età con esenzione tic-
ket per patologia cronica».
Intanto in un comunicato an-
che i sindacati Cgil, Cisl e Uil 
hanno elaborato un comuni-
cato unitario per manifestare 
tutte le loro perplessità. «Ma 

esiste davvero un piano vacci-
nale? Quello in atto in questo 
momento per il personale del-
la scuola non funziona. Non è 
chiaro come, dove e quando 
accedere  alla  vaccinazione;  
non è chiaro se esiste un ordi-
ne cronologico da seguire per 
essere vaccinati: prima scuo-
la infanzia, poi primaria e via 
di seguito o, in realtà, chi pri-
ma arriva meglio alloggia? È 
stata prevista per tutti i lavo-
ratori della scuola la possibili-
tà di essere vaccinati o solo 
per i docenti? I collaboratori 
scolastici, gli amministrativi, 
gli assistenti educatori e di la-
boratorio, i dirigenti possono 
accedere al vaccino? Se il pro-
prio  medico  di  famiglia  e  i  
suoi associati non hanno ade-
rito alla campagna vaccinale, 
il lavoratore può essere vacci-
nato in tempi brevi? Le richie-
ste di chiarimento ai medici di 
famiglia,  nonché  al  numero  
verde  provinciale,  spesso  
non ricevono risposta chiara 
e completa».
I sindacati hanno poi mostra-
to perplessità sia sul tipo di 
vaccino scelto, AstraZeneca, 
sia  sulla  logistica.  «Perché  
non vaccinare il personale nel-
le scuole?», chiedono.  P.T.

Paoli: «Il piano scuole è un flop
E l’Azienda sanitaria non paga» 

Con un presidio fuori dall’ospe-
dale di Rovereto è ripartita la 
protesta delle lavoratrici delle 
pulizie anche in Trentino. Le ad-
dette, 3000 in totale di cui circa 
la metà impegnate nei servizi di 
sanificazione  delle  strutture  
ospedaliere e delle Rsa, hanno 
manifestato  per  sostenere  la  
trattativa per il rinnovo del con-
tratto nazionale, scaduto da ot-
to anni, ma soprattutto per sol-
lecitare la Provincia su vaccini 
dei quali ancora non hanno avu-
to alcuna indicazione su quan-
do li potranno ricevere. Queste 
addette, pur lavorando in condi-
zioni di rischio in ambiente sani-
tario non sono state infatti in-
cluse tra le categorie con priori-
tà.
A imprimere ancora maggiore 

determinazione a questa batta-
glia arriva anche la notizia posi-
tiva del  bonus Covid:  dopo 9 
mesi finalmente le dipendenti  
di Rekeep e Pulinet, quindi le 
addette alle pulizie negli ospe-
dali,  hanno ottenuto il  bonus 
Covid di 300 euro. 
«Un risultato frutto della deter-
minazione e delle lotte delle la-
voratrici  -  rivendicano  Paola  
Bassetti della Filcams e France-
sca Vespa della Fisascat -. Sen-
za la loro mobilitazione il pre-
mio sarebbe rimasto solo un mi-
raggio. La Provincia, infatti, ne 
aveva vincolato l’erogazione al 
fatto che le aziende appaltatrici 
si facessero carico del 50 per 
cento dell’importo. Una scelta 
iniqua che differenzia tra lavo-
ratori».

E sui vaccini i sindacati rilancia-
no. «Piazza Dante ad oggi è rima-
sta sostanzialmente immobile, 
ignorando le richieste e le pre-
occupazioni delle addette impe-
gnate ormai da un anno in pri-
ma linea contro la  pandemia.  
Tra le  lavoratrici,  soprattutto  
quelle impegnate negli ospeda-
li e nelle case di riposo, c’è delu-
sione ed esasperazione. Si sen-
tono prese in giro dalla Provin-
cia, che prima ha promesso il 
bonus Covid e poi lo ha reso 
inaccessibile a quasi tutte loro. 
E soprattutto si sentono ignora-
te nel loro bisogno di sicurezza 
sul lavoro: l’assessorato alla Sa-
lute non ha mai risposto alla ri-
chiesta di inserire anche la loro 
categorie tra quelle che posso-
no  vaccinarsi  con  priorità.  E  

non si capisce perché. Così ven-
gono trattate come personale 
di serie B». Si tratta soprattutto 
di donne, mamme, che entrano 
e escono dai reparti maggior-
mente a rischio e hanno contat-
ti con materiale infetto. Per que-
sto chiedono l stessa tutela di 
chi è a contatto con i malati.
Anche sul rinnovo del contrat-
to nazionale la  soluzione non 
appare vicina. Dopo gli scioperi 
dell’autunno scorso si è riaper-
to il confronto con Anip Confin-
dustria, Confcooperative Lavo-
ro e Servizi, Legacoop Produzio-
ne  e  Servizi,  Agci  Servizi  e  
Unionservizi Confapi, ma la trat-
tativa  è  ancora  aperta.  «Ci  
aspettiamo un cambio di passo. 
É giusto che il contratto ricono-
sca diritti e salario e ci aspettia-

mo un riconoscimento per le la-
voratrici e i lavoratori che, no-
nostante le gravi condizioni di 
lavoro, con grande senso di re-
sponsabilità sono sempre stati 
in  prima  linea,  dimostrando  
l’importanza di un settore quan-

to mai essenziale per la tenuta 
del sistema paese, garantendo 
la sanificazione e l’accessibilità 
di ospedali, scuole, uffici pub-
blici e privati, fabbriche, mezzi 
di trasporto, concludono le sin-
dacaliste.

Per fare fronte ai contagi nelle 
scuole è importante anche l’a-
desione alla campagna vaccina-
le degli insegnanti. «Ad oggi, tra 
il personale di nidi e materne, 
abbiamo 936 vaccinati dai medi-
ci di  medicina generale e 600 
prenotazione tramite il cup. Nel-
la giornata di oggi, inoltre, ab-
biamo somministrato 70 dosi», 
puntualizza il direttore sanita-
rio Antonio Ferro che torna an-
che  sul  vaccino  AstraZeneca  
sulla sua efficacia e sugli effetti 
collaterali.
Il fatto che sia stato prima auto-
rizzato prima fino a 55 anni, poi 
fino a 65 purchè i soggetti fosse-
ro sani e ora anche sulle perso-
ne fragili ha portato le persone 
ad avere una certa diffidenza . 
Ferro però tranquillizza. «I nuo-
vi  dati  parlano di  un’efficacia  
dell’80% e il rimanente 20% non 

finisce in ospedale e non muo-
re». Quanto agli effetti collatera-
li, viene ribadito che si tratta di 
locali dolori al braccio e febbre 
che comunque spariscono nel 
giro di 12 ore. «Cosa ben diver-
sa dal Covid e dagli effetti an-
che a lunga distanza che il virus 
può dare». Ferro lancia l’ennesi-
mo appello: «Cogliete l’occasio-
ne, vaccinatevi per voi e per gli 
altri soggetti più fragili». 
Sulla  base  di  nuove  evidenze  
scientifiche il Ministero ha re-
centemente aggiornano le mo-
dalità di somministrazione del 
vaccino  AstraZeneca  nella  fa-
scia di età compresa tra i 18 e i 
65 anni. 
Con  la  circolare  22  febbraio  
2021 è stata data infatti la possi-
bilità di “offrire il vaccino fino 
ai 65 anni (coorte 1956) compre-
si i soggetti con condizioni che 

possono aumentare il rischio di 
sviluppare forme severe di CO-
VID-19” ma "ad eccezione dei  
soggetti estremamente vulnera-
bili”.
Come detto anche i più recenti 
dati sull’efficacia del vaccino so-
no più incoraggiati rispetto ai 
primi pubblicati.Secondo quan-
to pubblicato sulla rivista Lan-
cet dai ricercatori di Oxford è 

emerso che l'effetto dell'inter-
vallo di tra le due dosi sull'effi-
cacia del vaccino è molto alto, 
con  l'efficacia  che  sale  dal  
54,9%, con un intervallo inferio-
re a sei settimane, all'82,4% se 
le dosi sono distanziate di 12 o 
più  settimane.  I  dati  inoltre,  
sempre secondo l'università di 
Oxford,  stabiliscono  che  una  
singola dose standard del vacci-
no è efficace al 76% nel proteg-
gere da casi di covid sintomati-
ci per i primi 90 giorni dopo la 
vaccinazione e che la protezio-
ne che mostra poca prove di de-
clino in questo periodo.
Lo stesso vaccino AstraZeneca 
verrà  somministrato,  nelle  
prossime settimane, anche alle 
forze dell’Ordine e ai vigili del 
fuoco ma in questo caso le pre-
notazioni non sono ancora ini-
ziate.

«AstraZeneca, efficace e sicuro»

«Si dia la possibilità ai medici di famiglia di poter vaccinare, come previsto per legge, e come 
già viene fatto in molte regioni a partire dal Lazio, i pazienti over 65 e quelli di ogni età con 
esenzione ticket per patologia cronica». Critiche anche sui ritardi per i vaccini a domicilio

Anche i sindacati manifestano le tante perplessità del comparto

Nicola Paoli

La manifestazione che si è tenuta ieri a Rovereto

Protestano le addette alle pulizie

!L’ESPERTO Prima dose a 936 insegnanti dai medici di famiglia e 600 prenotazioni al Cup

LA POLEMICA

Sopra il punto vaccinale al 
Cte dove vengono 
convocati gli over 80, 
nonché gli insegnanti della 
zona di Trento per la 
vaccinazione sia con Pfizer 
che con AstraZeneca. 
Secondo quanto riferito 
dall’assessora Segnana 
questa settimana sono 
arrivate meno dosi di 
AstraZeneca rispetto a 
quanto era stato promesso.

!LE RIVENDICAZIONI Chiedono i vaccini e il rinnovo del contratto scaduto da 8 anni

 NOVITÀ

In base agli ultimi dati 
l’efficacia è dell’80% 
e nessuno dei contagiati 
finisce in ospedale

Antonio Ferro

l’Adige  giovedì 4 marzo 2021 11Trento

4Awt3mjrgy6q-1614838155


